
«Diciamo no all’innesco di 
polemiche sterili e solo 
ideologiche, invitiamo piut-
tosto a cogliere l’occasione 
per un dibattito serio, per 
provare almeno ad avvici-
narci alla soluzione delle 
criticità dell’edilizia popolare 
e affrontare l’emergenza 
casa, finalmente, con 
sguardo ampio e lungo 
come il problema chiede». 
Così Gianfranco Refosco, 
segretario generale di Cisl 
Veneto, a commento della 
discussione sull’assegna-
zione delle case popolari, 
generata dalla recente sen-
tenza della Corte costitu-
zionale in merito alla legge 
regionale, nonché dalla 
proposta del presidente 
della Regione del Veneto 
Luca Zaia di recepire quan-
to stabilito dalla Consulta 
inserendo una premialità 
per chi risiede da più tem-
po in Veneto: «Un proble-
ma dalle mille facce, quello 
della casa – prosegue Re-

fosco –, che resta partico-
larmente complesso e ten-
de a riemergere, ahimè, 
solo a spot. Servono in-
vece politiche globali e re-
lative risorse, come dicia-
mo da lungo tempo, per 
realizzare una vera stra-
tegia di investimento sul-
l’abitare sociale e sosteni-
bile. Perché l’emergenza 
abitativa, che i numeri sem-
pre ci rivelano nella sua 
chiara dimensione, sembra 
scomparsa dalle agende 
politiche, a livello locale 
come a livello nazionale». 
È risaputo, infatti, come in 
questi ultimi anni la do-

manda di edilizia popolare 
sia aumentata enorme-
mente in tutto il Veneto da 
parte di un numero sempre 
maggiore di persone e fa-
miglie in fragilità, anche a 
causa delle crisi più recenti. 
E dall’altra parte, è ben 
noto come il problema del-
la casa tocchi anche nu-
merosi studenti universitari, 
anziani, giovani coppie, fa-
miglie comunque in situa-
zioni più fragili di un tempo, 
persone in cerca di lavoro 
sul nostro territorio o in ar-
rivo qui per lavoro. 
«La verità è che oggi l’edi-
lizia residenziale pubblica 
non è sufficiente a dare ri-
sposte a tutti, neanche a 
chi è in graduatoria da 
anni – dice Pietro Scom-
parin, segretario generale 
di Sicet Cisl Veneto (Sin-
dacato Inquilini, casa e ter-
ritorio)  –. Le domande di 
edilizia popolare crescono 
e Ater e Comuni non han-
no risorse sufficienti ne-

anche per ristrutturare e 
mettere a norma gli ap-
partamenti esistenti, che 
per questo motivo riman-
gono sfitti. 
«Ora stiamo valutando la 
bozza del Piano strategico 
delle politiche della casa 
in Veneto per il 2024-2029, 
frutto del lavoro di quel ta-
volo di cui facciamo parte, 
per esprimere le nostre 
osservazioni. Come sem-
pre tutto dipenderà dalle 
risorse che si intendono 
investire (oltre a quelle in 
arrivo dal Pnrr), di cui non 
figura nel documento al-
cuna indicazione. Avremo 
occasione poi di intervenire 
ulteriormente come parti 
sociali anche nelle audi-
zioni in Consiglio regionale, 
nel momento in cui il piano 
verrà discusso. Senz’altro 
presidieremo lo svolgimen-
to del dibattito per verificare 
che le nostre richieste e 
proposte siano accolte. 
Stiamo a vedere…».

CISL VENETO E IL PIANO STRATEGICO REGIONALE 

Refosco: “Serve affrontare il problema nella sua globalità oltre le polemiche ideologiche”

Emergenza casa, servono risorse adeguate

Gianfranco Refosco
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Per l’omicidio di Villafranca padovana resta 
il dubbio del movente: un passaggio in auto 
negato, o il ritorno di vecchi screzi. Test 
tossicologico sul giovane aggressore.

Roberto Marrazzo Giacomo Friso
Il referente regionale Plastic Free soddis-
fatto per il lavoro svolto dai volontari nella 
giornata dedicata alla terra. In Veneto rac-
colte 12 tonnellate di plastica e rifiuti.

KOOK



Alla vigilia della Festa del 
1° maggio, la CGIA ha 
voluto misurare la qualità 
del mercato del lavoro 
presente nel Veneto, arri-
vando alla conclusione  
che, in Italia, solo la Lom-
bardia e la Provincia Auto-
noma di Bolzano presen-
tano un risultato medio 
migliore del nostro. Lo 
score di questa analisi è 
stato ottenuto mettendo a 
confronto 8 indicatori, pre-
valentemente di natura 
qualitativa, che sono stati 
“recuperati” dal rapporto 
BES (Benessere Equo 
Sostenibile), presentato 
una decina di giorni fa 
dall’Istat. 
Prima di analizzare i dati 
della ricerca della CGIA, 
in questo report gli artigia-
ni mestrini hanno illustrato 
l’andamento degli occu-
pati avvenuto in Veneto in 
questi ultimi anni. La 
variazione emersa è mol-
to positiva. Rispetto al 
2019 (anno pre-pandemi-
co), l’anno scorso gli 
addetti nella nostra regio-
ne erano 72mila in più 
(+3,3 per cento), mentre 

nell’ultimo anno l’incre-
mento è stato addirittura 
di 80mila unità (+3,7 per 
cento). A fronte di questi 
risultati, nel 2023 la platea 
complessiva degli occu-
pati presente in Veneto è 
stata pari a 2.226.000 uni-
tà. 
A livello provinciale gli 
aumenti dei posti di lavoro 
hanno interessato, in par-
ticolare, Padova e Trevi-
so. Nel capoluogo del 
Santo, ad esempio, 
rispetto al 2019 l’incre-
mento occupazionale è 
stato di 26.200 unità (+6,4 
per cento), mentre nella 
Marca la platea è aumen-
tata di 21.000 unità (+5,5 
per cento). In questi ultimi 
4 anni solo Rovigo e Bel-
luno hanno registrato 
degli score anticipati dal 
segno meno. Nell’ultimo 
anno, invece, tutte e 7 le 
province venete hanno 
visto aumentare il numero 
degli occupati: con punte 
del +6,2 per cento a Tre-
viso (in termini assoluti 
+23.400) e del + 5,7 per 
cento a Padova 
(+23.500). 

Analizzando i risultati che 
emergono dalla lettura 
degli 8 indicatori sulla 
qualità del lavoro presenti 
nelle 21 regioni d’Italia, il 
Veneto si posiziona sul 
gradino più basso del 
podio: meglio di noi solo 
la Lombardia e la Provin-
cia Autonoma di Bolzano.  
Ebbene, di questa griglia 
solo in due casi l’esito rife-
rito al Veneto non risulta 
essere particolarmente 
soddisfacente: si tratta del 
numero di occupati 
sovraistruiti e della soddi-
sfazione per il lavoro svol-
to. Nel primo caso ci col-
lochiamo al 10° posto del-
la graduatoria nazionale 
con il 27,8 per cento degli 
intervistati che denuncia 
di possedere un titolo di 
studio superiore a quello 
maggiormente posseduto 
per svolgere quella pro-
fessione sul totale degli 
occupati. Nel secondo 
caso, invece,  il Veneto 
scivola addirittura al 13° 
posto della classifica 
nazionale. “Solo” il 52,3 
per cento degli intervistati 
ha espresso un punteggio 

medio di soddisfazione tra 
8 e 10 per i seguenti 
aspetti del lavoro svolto: 
guadagno, opportunità di 
carriera, numero di ore 
lavorate, stabilità del 
posto, distanza casa-
lavoro, interesse per il 
lavoro. 
Nonostante possiamo 
contare su questi risultati 
così significativamente 
importanti, permangono 
ancora delle criticità che 
fatichiamo a superare. La 
principale rimane il basso 
tasso di occupazione, in 
particolare di quella fem-
minile. Non va trascurato 
nemmeno il trend regi-
strato dalle partite Iva; 
rispetto al 2019 il numero 
complessivo in Veneto è 
diminuito di 16.600 unità 
(-3,5 per cento). Senza 
contare che, purtroppo, 
contiamo storicamente su 
livelli retributivi media-
mente più bassi delle prin-
cipali regioni dell’UE, a 
causa di un livello di pro-
duttività del lavoro molto 
basso e di un tasso dei 
NEET ancora eccessiva-
mente elevato. 

L’andamento degli occupati nelle sette province venete

L’ANALISI DI CGIA DI MESTRE

Nel report meglio di noi soltanto la Lombardia e la Provincia Autonoma di Bolzano 

Lavoro: qualità nel Veneto elevata 
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Fabbrica Padova, di con-
certo con l’Ufficio Studi di 
Confapi nazionale, ha 
interpellato un panel sele-
zionato di 100 imprendito-
ri delle industrie manifat-
turiere del territorio: il 53% 
degli intervistati ha visto 
diminuire il proprio fattura-
to nel 2023, ciononostan-
te il 55% effettuerà nuovi 
investimenti, soprattutto 
in mezzi di produzione 
(31%), sostenibilità 
ambientale (28%), ricerca 
e sviluppo (24%) e sistemi 
digitali (21%). Persiste la 
questione manodopera, 
difficile da reperire per 8 
aziende su 10. 
Nel corso dell’anno 2024 
il 55% degli imprenditori 
ha intenzione di effettuare 
nuovi investimenti e il 
91% fra loro dichiara che 
saranno più ingenti rispet-
to a quelli dell’anno pas-
sato. Un segnale impor-
tante di fiducia e cauto 
ottimismo da parte delle 
imprese. È quanto emer-
ge dalle risposte padova-
ne all’indagine congiuntu-
rale realizzata dall’Ufficio 
Studi Confapi su un cam-
pione rappresentativo di 2 
mila imprese che aderi-
scono alla Confederazio-
ne, dislocate sull’intero 
territorio nazionale. Fab-
brica Padova, centro studi 
dell’Associazione di via 
Salboro, ha elaborato le 
risposte relative al cam-
pione delle 100 piccole e 
medie imprese del suo 
territorio (prevalentemen-

te industrie manifatturiere 
dei settori della meccani-
ca, della chimica, del tes-
sile, dell’edilizia, dei tra-
sporti, dell’agroalimenta-
re e dei servizi e multiser-
vizi) che hanno partecipa-
to, facendo un bilancio sul 
2023 e proiettandosi sui 
prossimi mesi del 2024. 
Ecco le indicazioni relati-
ve ai principali indicatori 
economici aziendali. 
Nonostante il quadro 
generale incerto, gli 
imprenditori intervistati si 
mostrano pronti a incre-
mentare la forza lavoro 
nel corso primo semestre 
2024: ben il 64% manife-
sta l’intenzione di assu-

mere. Ma qui si apre il 
capitolo relativo alle risor-
se umane, da tempo quel-
lo più complesso: diventa 
sempre più difficile per 
una Pmi trovare il candi-
dato adatto a ciò che ser-
ve e si tratta, spesso, di 
operai specializzati. Non 
a caso dall’indagine 
emerge che l’82% delle 
piccole e medie industrie 
ha difficoltà a reperire 
figure professionali rispet-
to ai propri fabbisogni 
aziendali. Dallo studio 
risulta in particolare che le 
aziende hanno difficoltà a 
trovare operai specializ-
zati (52%), tecnici (41%), 
manodopera in generale 
(10%), informatici (21%) 
ma anche figure apicali 
come manager o dirigenti 
(10%). 
Rimanendo in tema risor-
se umane, il 43% delle 
piccole e medie industrie, 
negli ultimi sei mesi dello 
scorso anno, ha dovuto 

fare i conti con dimissioni 
volontarie dai propri 
dipendenti. La percentua-
le più significativa di tale 
dato si ha nella soglia tra 
1 a 3 lavoratori, dove si 
sono avute dimissioni per 
l’89% dei casi. 
Sul tema Neet, alla 
domanda: “Cosa ne pen-
sa della proposta di Con-
fapi di un servizio civile 
obbligatorio per i giovani 
che non studiano e non 
vogliono lavorare?”, 
rispondono in termini 
favorevoli 87 imprenditori 
su 100. 
«L’inverno demografico 
del Paese - ha detto il pre-
sidente di Confapi Carlo 
Valerio - peggiora la situa-
zione a cui sia aggiungo-
no anche fenomeni come 
i Neet, i giovani che non 
studiano e non lavorano e 
che a Padova, secondo le 
stime del nostro centro 
studi, sono il 12,4% del 
totale. 

L’indagine di Confapi sulla manodopera. Sotto, il Presidente Carlo Valerio 

L’INDAGINE CONGIUNTURALE DI CONFAPI PADOVA 

Ma gli imprenditori continuano a investire su sistemi digitali e sostenibilità 

Fatturato in calo per un’azienda su due
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"È stato un privilegio aver 
ricevuto la visita di papa 
Francesco a Venezia, la 
capitale del Veneto con i 
suoi 1100 anni di storia e 
la meravigliosa Basilica di 
San Marco, simbolo di tut-
to ciò che rappresenta 
questa città. Con la sua 
visita pastorale il Papa ha 
portato un segnale di 
pace, invocandola non 
solo per il Medio Oriente e 
l'Ucraina, due terre segna-
te da pesanti conflitti, ma 
anche per tutte quelle 
zone del mondo, oltre una 

sessantina, in cui si conti-
nua a morire. Come dice-
va Hemingway, la guerra 
è il luogo dove gli uomini 
peggiori mandano a mori-
re gli uomini migliori. Dob-
biamo lavorare tutti per la 
pace. Qui in Veneto esiste 
una comunità dalle pro-
fonde radici cristiane, 
dove credenti e non cre-
denti si riconoscono uniti 
da un carattere comune, la 
solidarietà. Basti pensare 
che un veneto su cinque, 
credente e non credente, 
è impegnato in attività di 

volontariato. Una regione, 
la nostra, che è non solo 
cosmopolita ma anche 
inclusiva, come ha auspi-
cato il Papa. Un Pontefice 
che ha sempre saputo 
parlare agli ultimi, con 
quella particolare atten-
zione che non siano 
lasciate indietro persone 
per scelte di vita o condi-
zioni di disagio. Mi sono 
sentito particolarmente 
orgoglioso quando il San-
to Padre ha definito Vene-
zia una 'terra che fa fratel-
li': un riconoscimento a 

questa Regione che da 
sempre è un crocevia tra 
Oriente e Occidente, quin-
di luogo ideale per parlare 
di pace. A Papa France-
sco un grande grazie e un 
arrivederci a Verona il 
prossimo 18 maggio”. Lo 
ha detto il Presidente della 
Regione del Veneto Luca 
Zaia in occasione della 
visita a Venezia di Papa 
Francesco. Papa Bergo-
glio ha celebrato la messa 
in piazza San Marco 
davanti a oltre 10.500 per-
sone. 

Papa Francesco durante la sua visita a Venezia dove ha celebrato la messa in Piazza San Marco  

LA VISITA DEL PONTEFICE: OLTRE 10 MILA PERSONE IN PIAZZA SAN MARCO 

Papa Francesco l’ha definita “una terra che fa fratelli”. Arrivederci a Verona il 18 maggio

Venezia, luogo ideale per parlare di pace
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ZANONI COMMENTA I DATI DEL TRAFFICO 

Cappelletti (M5S): “Il concorso di idee per i  punti di attracco non è stato bandito”
Dopo tre anni, l'Autorità 
portuale del mare Adriatico 
settentrionale "risulta 
sostanzialmente inadem-
piente non avendo effica-
cemente messo in atto il 
concorso" per "l'elabora-
zione di proposte ideative e 
di progetti di fattibilità tecni-
ca ed economica relativi 
alla realizzazione e gestio-
ne di punti di attracco fuori 
dalle acque protette della 
laguna di Venezia utilizza-
bili dalle navi adibite al tra-
sporto passeggeri di stazza 
lorda superiore a 40.000 
tonnellate e dalle navi por-
tacontenitori adibite a tra-
sporti transoceanici". 
Lo evidenzia Il deputato 
M5s Enrico Cappelletti in 
una interrogazione deposi-
tata alla Camera, e visiona-
ta dalla 'Dire', indirizzata al 

ministro di Trasporti e Infra-
strutture, Matteo Salvini. 
Gli chiede "quali iniziative di 
competenza intenda intra-
prendere affinché il concor-
so possa svolgersi nel 
rispetto delle disposizioni e 
con la necessaria tempesti-
vità". Il concorso di idee è 
previsto da una legge 
entrata in vigore a maggio 
del 2012 con cui è "è stato 
disposto che, al fine di con-
temperare lo svolgimento 
dell'attività crocieristica nel 
territorio di Venezia e della 
sua laguna con la salva-
guardia dell'unicità e delle 
eccellenze del patrimonio 
culturale, paesaggistico e 
ambientale di detto territo-
rio, l'Autorità di sistema por-
tuale del mare Adriatico 
settentrionale, entro 60 
giorni dall'entrata in vigore 

della disposizione, avrebbe 
dovuto procedere all'espe-
rimento di un articolato in 
due fasi". 
 Il concorso emanato dal-
l'Autorità portuale, per la 
prima fase, è stato annulla-
to dal Tar il 26 aprile 2022 
e il Consiglio di Stato, con 

sentenza pubblicata il 5 
settembre 2023 ha confer-
mato l'annullamento dispo-
sto dal Tar del Veneto. Poi 
però "non risultano atti del-
l'Autorità portuale per 
riprendere l'iter del concor-
so di idee", segnala Cap-
pelletti.

Sulle grandi navi in laguna è sempre polemica

Grandi navi fuori laguna: tutto fermo

"La Superstrada Pedemon-
tana Veneta si conferma un 
pozzo senza fondo. I dati 
delle entrate da pedaggio 
dopo l'apertura dell'ultimo 
tratto Malo-Montecchio 
Maggiore non rispettano le 
aspettative della maggio-
ranza che governa la 
Regione. Infatti l’assessore 

De Berti e la Presidente del-
la commissione ambiente e 
infrastrutture Rizzotto, in 
passato avevano dichiara-
to che il traffico sarebbe 
aumentato considerevol-
mente a seguito dell’aper-
tura i quest’ultimo tratto e di 
conseguenza anche le 
entrate. Invece i dati reali 

indicati negli atti che ho 
ricevuto dimostrano il con-
trario. Ciò significa che i 
costi della gestione della 
Pedemontana lieviteranno 
ulteriormente". A dirlo e il 
Consigliere regionale PD 
Andrea Zanoni, candidato 
alle Europee nel Collegio 
Nord orientale, che ha rice-

vuto dalla Regione Veneto 
i dati richiesti sulle entrate 
da pedaggi.

Superstrada: è senza fondo 

Un tratto della 
Pedemontana 

INTERROGAZIONE AL MINISTRO DEI TRASPORTI 
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A MAGGIO E GIUGNO FESTIVAL LABORATORIO DEL VIVERE CON IL FAI 

Otto le aperture in programma. Appuntamento domenica 12 maggio a Isola della Scala
Riparte in Veneto,  nei mesi 
di maggio e giugno,  “Fai un 
giro in villa”, Festival Labo-
ratorio del Vivere la Villa 
Veneta organizzato dai 
Gruppi FAI Giovani della 
regione in collaborazione 
con la Presidenza FAI 
Veneto. 
In questa nona edizione, i 
Gruppi FAI Giovani del 
Veneto invitano tutti ancora 
una volta ad apprezzare 
l’alto valore di un monu-
mento simbolo del nostro 
territorio, in un tour che si 
snoderà nei mesi di maggio 
e  giugno, e che condurrà, 
approfittando della bella 
stagione, alla scoperta di 
ville e giardini. L’edizione 
2023 ha visto la partecipa-
zione di oltre 2500 visitato-
ri. 
«Torna per la nona volta 
l'appuntamento "FAI un 
giro in villa”. – commenta 
Giovanna Vigili de Kreut-
zenberg, Presidente FAI 
Veneto - I nostri Giovani 
celebrano il territorio e 
aprono e illustrano ai visi-
tatori un mondo straordina-
rio come quello delle Ville 
Venete. Nate in stretto rap-
porto col paesaggio che le 
circonda, permettono di 
raccontare il rapporto 
Uomo- Natura, oggi ancora 
più importante nel rispetto 
della biodiversità» 
Otto le aperture in program-

ma, per far rivivere altret-
tanti luoghi straordinari, 
solitamente chiusi al pub-
blico, che per l’occasione 
ospiteranno variegate  ini-
ziative, tra laboratori, pas-
seggiate culturali, incontri e 
musica.  Una ricca  gamma 
di proposte che hanno 
anche lo scopo di valoriz-
zare lo spirito del luogo. 
“FAI UN GIRO IN VILLA” 
prenderà il via domenica 12 
maggio con un doppio 
evento, a Villa Boschi a Iso-
la della Scala (VR), a cura 
del Gruppo FAI Giovani di 
Verona, e a Villa Torni a 
Mogliano Veneto (TV) a 
cura del Gruppo FAI Giova-
ni di Treviso. Segue dome-
nica 19 maggio l’apertura di 
Villa Bogdano a Lison di 
Portogruaro (VE) a cura del 
Gruppo FAI Giovani di Por-
togruaro. Domenica 26 
maggio l’appuntamento è 
nella Barchessa di Villa 
Carrer a Porto Viro (RO) a 
cura del Gruppo FAI Giova-
ni di Rovigo. Si prosegue il 
16 giugno con Villa Ca’ 
Erizzo Luca a Bassano del 
Grappa (VI) con il gruppo 
FAI Giovani di Bassano e si 
rimane nel vicentino dome-
nica 23 giugno con  Villa 
Squarzi a Vicenza a cura 
del Gruppo FAI Giovani di 
Vicenza;  Ancora, il 30 giu-
gno con il  gruppo FAI Gio-
vani di Belluno sarà aperta  

Villa Tauro detta “delle Cen-
tenere” a Cesiomaggiore 
(BL). Villa dei Vescovi, 
Bene FAI a Luvigliano di 
Torreglia (PD), chiude  que-
sto ricchissimo tour il 30 
giugno alle 17, con una visi-
ta speciale su prenotazio-
ne. 
La perdita della biodiversità 
è infatti una sfida che inte-
ressa tutti, e il FAI ha rac-
colto l’appello lanciato dalle 
Nazioni Unite, di “costruire 
un futuro condiviso con tut-
te le specie”, promuovendo 
#faibiodiversità, una cam-
pagna di comunicazione 
per riflettere sulla coevolu-
zione di natura e storia, 
così forte nel nostro paese, 
ma anche sull’attuale 
modello culturale e sui suoi 

limiti. 
“Sono entusiasta di annun-
ciare anche quest'anno il 
ritorno dell'evento "Fai un 
giro in villa". – dichiara Isa-
bella Bergamin, coordina-
tore regionale FAI giovani -  
I gruppi giovani del Veneto 
apriranno ben otto ville del-
la regione, e aggiungeremo 
una visita speciale alla Villa 
dei Vescovi, Bene  FAI a 
Luvigliano.  
È fondamentale il nostro 
impegno costante nel 
sostenere e valorizzare il 
territorio e il patrimonio cul-
turale, con particolare 
attenzione a luoghi come 
Fontana Secca, al quale 
verranno destinati i fondi 
raccolti, per decisione dei 
nostri giovani”.

Villa Boschi a Isola della Scala

“Fai un giro in Villa”, tempo di ripartire
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Scendono in campo la 
squadra Leo-Lions e la 
Nazionale Italiana Non 
Profit per una partita soli-
dale a sostegno della 
Lega Italiana Fibrosi Cisti-
ca. 
L’evento è patrocinato da: 
Comune di Venezia - Le 
Città in Festa, CONI Comi-
tato Regionale Veneto, 
ADMO Veneto, AIDO Pro-
vincia di Venezia, Avis 
Provinciale di Venezia, 
Croce Rossa Italiana 
Comitato di Venezia. 
Il Leo Club Italia, l’Asso-
ciazione giovanile del 
Lions Club International 
composta da ragazzi e 
ragazze di età compresa 
tra i 12 e i 30 anni si occu-
pano di volontariato pro-
muovendo attività a servi-
zio della comunità. Per il 
biennio 2023/2025 il tema 
della sensibilizzazione è 
“Take A Breath - Il tempo 
di un respiro”. L’obiettivo è 
quello di accendere l’at-
tenzione dell’opinione 
pubblica sulle problemati-
che vissute dalle persone 
affette da fibrosi cistica, 
attraverso manifestazioni 
sportive ed eventi divulga-
tivi, in collaborazione con 
la Lega Italiana Fibrosi 
Cistica. 
I giovani Leo-Lions sfide-
ranno la Nazionale Italia-
na Non Profit composta da 
volontari, ex calciatori e 
personaggi noti del mon-
do del calcio, unitamente 
ai volontari provenienti da 
diverse associazioni Non 

Profit uniti dallo sport per 
fare del bene. Capitanati 
da Giuseppe Colucci sono 
scesi in campo per la 
Nazionale Italiana Non 
Profit ex calciatori del cali-
bro di Cristian Abbiati, 
Jeda, Luca Catacchini, 
Luca Ceccarelli, Neto, 
Reginaldo, Roberto Bre-
da, Simone Rizzato, Mar-
co Bernacci cui si aggiun-
gono Carlos Kajan, Danie-
le Gastaldello, Francesco 
Parravicini, Domenico 
Maietta, Francesco (Cic-
cio) Cosenza, Giovanni 
Califano, Alessandro 
Bastrini, Mattia Collauto e 
Stefan Schwoch, vera 
bandiera del calcio lagu-
nare. Commissario Tecni-
co per l’occasione, sarà 
Evaristo Beccalossi, 
funambolo campione del-
l’Inter e ritenuto tra i mae-
stri del dribbling, già alle-
natore di successo e ora 
cronista di fama e campio-
ne di solidarietà. 
La Nazionale Italiana Non 
Profit è da sempre impe-
gnata nella realizzazione 
di opere e interventi volti 
al sostegno e alla tutela 
dei più deboli e bisognosi 
per promuovere i valori 
della solidarietà attraver-
so la condivisione di 
un’esperienza sportiva 
con il coinvolgimento di 
diverse associazioni ma 
unite dal comune spirito di 
fare del bene. La Naziona-
le Italiana Non Profit, por-
terà in campo 19 Associa-
zioni Non Profit, attraverso 

la personalizzazione delle 
magliette che verranno 
realizzate ad hoc riportan-
do sul petto il logo dell’As-
sociazione Non Profit rap-
presentata. Main sponsor 
della Nazionale Italiana 
Non Profit è l’innovativa 
piattaforma TrustMeUp 
che dà voce alle Associa-
zioni Non Profit. Ogni 
donazione effettuata alla 
Nazionale Italiana Non 

Profit attraverso Tru-
stMeUp è sempre ricom-
pensata al 100% in sconti 
per acquisti. 
In campo per la Nazionale 
Non Profit le Associazioni: 
SOS Villaggi dei Bambini, 
Plastic Free, OSJ Sove-
reign Order of St John of 
Jerusalem, La Banca del-
le Visite, CSI Lombardia, 
Oxfam Italia, Rondine, 
YAC, OPS Cambio di Rot-
ta, SOS Utenti, Un’Azione 
un Sorriso, Fondazione 
Città della Speranza, Fon-
dazione Valter Longo, 
CSDAC Sviluppo Cogniti-
vo, L’Arca di Leonardo, 
Aicca, City Angels, L’Albe-
ro della Vita.

La locandina dell’evento previsto il 3 maggio.  
Sotto, Evaristo Beccalossi

VENERDÌ 3 MAGGIO ALLO STADIO COMUNALE ZELLARINO DI VENEZIA

In campo Leo-Lions e la nazionale italiana no profit. Ct d’occasione Evaristo Beccalossi

Calcio solidale per la fibrosi cistica 
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Tutto pronto per Bisi in 
Festa, terza edizione del-
la rassegna del gusto fir-
mata Unpli Veneto che, 
dal 5 maggio al 9 giugno 
2024, metterà in mostra 
uno tra i prodotti fiore 
all’occhiello del Veneto: i 
dolci e verdissimi bisi. 
Sei gli eventi che, que-
st’anno, avranno luogo 
sul territorio regionale 
(mancherà dal calendario 
la Sagra dei Bisi di Lumi-
gnano, annullata per 
mancanza di prodotto) 
dando vita ad un ampio 
progetto di marketing ter-
ritoriale che vede come 
punto focale la valorizza-
zione e la promozione di 
un prodotto di nicchia e di 
brevissima stagionalità 
che non viene valutato 
come meriterebbe. 
Eppure, l’eccellenza dei 
Bisi del Veneto è confer-
mata anche dal riconosci-
mento De.Co. (Denomi-
nazione Comunale) per il 
loro valore storico e cultu-
rale, dai Comuni di Baone 
(PD), Longare – Lumigna-
no (VI), Peseggia – Scor-
zè (VE), Pozzolo – Villaga 
(VI), e per il marchio di 
qualità attestato dalla 
Camera di Commercio di 
Treviso per Borso del 
Grappa (TV). 
Un lungo percorso di pro-
mozione in cui UNPLI 
Veneto ha potuto contare 
sulla collaborazione della 
Comunità dei Bisicoltori 
del Veneto, che porta 
avanti un lavoro importan-

tissimo. Grazie a loro, e 
all’impegno dei volontari, 
si sono potuti aggregare 
territori e prodotti, crean-
do una manifestazione 
unica nell’ambito regiona-
le che si propone l’obietti-
vo di diventare, in breve 
tempo, uno degli appun-

tamenti di riferimento tra 
gli eventi enogastronomi-
ci del Veneto. 
Una rassegna che inten-
de mettersi al servizio del 
consumatore, valorizzan-
do la cultura del sapore 
contro l’omologazione del 
gusto e dei consumi, tute-
lando le realtà e le eccel-
lenze del Veneto. 
Si parte il 5 maggio a Mia-
ne per proseguire poi il 17 
e il 21 a Baone, in conco-
mitanza dal 17 al 19 a Vil-
laga, per arrivare al lungo 
ponte dal 17 al 20 e dal 24 
al 27 maggio a Colognola 
ai Colli. A chiudere il cer-
chio ci pensa Scorzè dal 
24 maggio al 3 giugno e 
infine dal 31 maggio al 2 
giugno e dal 7 al 9 giugno, 
Pianiga.  
Tante le specialità per i 

bisi del Veneto con una 
citazione particolare a 
quelli di Colognola. Cono-
sciuti nel veronese con il 
nome di "Bisi" sono colti-
vati a Colognola ai Colli fin 
dall'antichità. 
È una varietà che produce 
baccelli stretti e lunghi, al 
cui interno si trovano 8-9 
grani. Anche in questo 
caso, la loro caratteristica 
principale è la dolcezza 
da attribuire, oltre che alla 
caratteristica varietale uti-
lizzata, anche al clima di 
Colognola. La particolare 
esposizione geografica di 
Colognola, infatti, permet-
te una ottimale esposizio-
ne verso sud e consente 
di avere temperature 
invernali più miti, al riparo 
dall'umidità e dalla nebbia 
della pianura sottostante.

Tutto pronto per le feste dedicate ai preziosi legumi.  
Sotto, la sindaca di Colognola ai Colli Giovanna Piubello

TORNANO LE RASSEGNE DEDICATE AL PREZIOSO LEGUME 

In mostra la terza edizione del gusto firmata Unpli Veneto dal 5 maggio al 9 giugno 

Bisi, sono un fiore all’occhiello del Veneto 
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